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Domani, festa (li Pasquaf 
per dare un giorno di ri 
poso ai nostri operai, non 
si putblìca il gWfeale. • 
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.jQ ê noia in questi giorni imba-
i cosìdetti articoli! l*argo-

niente è obbligato ; il pubblico vuol 
sapere qualche cosa di positivo di 
fronte alle elezioni generali, e nulla 
si può rispondere di concretò ! Che 
noia ! 

r giornali, cosi, riescono più mo
notoni del solito; lo stesso tele
grafo peirde la sua importanza. 

Lasciamolo dunque questo ar-
'gta^nto, se è possibile ; l'Italia, 
auspice Depretis, è tenuta in;.con
tinua incertezza, in vera crisi, in 
perfetta atonia. 

Che monta? Il pj;:.9gresso segna 
a traccie indelebili la sua marcia 
trionfale. 

Eleviamovi a liete speranze ej., 
prosperi augurii oggi che, a se-

I gnacolo deir umanità trionfante^ 
pronunciasi il fatidico TMummit 

^dopo le rflttìe immaginose della Sfa-
hat Makr compuìsantì i massimi 
auanni. 

dimentichiamo quinrìi^le neb
bióse indistinte piaghe del passato 
e nei meandri 
dipingiamoci T avvenire come un 
fanciullo colla cornucopia dell'ab^ 
bondanza in mano e preceduto e 
ricinto nei nimbi della speranza. 
In questa faritfsmagpria riposi Fa-
nimo nostro alTaticato. 

Una fede luminosa rischiari''1ìle-
sti giorni air animo nostro. Sìa la 
fede pura é sincera nella marcia 

avanti, lenta sì, ma costante, 
sicura, ineluttabile, dell' umanità 

verso gl'ideali supremr ai una 
grande giustìzia, dl̂ tiH grande be-

itnessère, di una grande pace ; sìa 
la fede dei nuovi destini ài questa 
Italia sì grande sì gloriosa e che 
deve avere una nuova siipremazia 
nella novella civiltà che dischiu-
desi al mondo. 

Quante patrie aspirazioni sem
bravano ciuquant' anni fa un sognò 
anche per-le menti più elètte, 
quando il genio di Giuseppe Maz
zini osava primo e solo sostenere 
la indipendenza ed unità della pa
tria! Quante idee di libertà, di ci
viltà, di progresso, che or non 
fanno cent'anni erano appena re
taggio di poche menti elette, non 
sono forse oggi patrimonio delle 
masse agitantìsi confusamente an
cora, ma già conscie dei propri 
dìriCti, già presaghe delle sorti fu-
ture? 

Come l'Ebreo della leggenda, la 
umanità, cammina, cammina, cani-
mina, irresistibilmente, spinta in
nanzi da una forza indefinita, ma 
certa, che Aurelio Costanzo cantò 
in versi iacancellabili : 
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Quando ebbe presa conoscenza di 
quello scritto, Renato lo rese a Fui-
berto. 

— Il sentimento ohe Ila dettato 
I 

questo legato ò generoso, signore — 
disse il Vagabondo —• tuttavia credo 
che nou busti a riparare il male che 
avo^P fatto. Se Estellu, quell'anima 
delicata e fiera, potesse rispondervi, 
ho la convinzione che vi ripeterebbe 
ancora^; « Non accetto per la bam
bina, l'umiliazione d*una elomnsìna. 
Kon voglio ch'ella riceva la fortuna 
da colui che gli rifiuta il suo nome, » 

— Sompro severo — mormorò il 
Vìacputtì inipuaioulemente. -^ Bovote 
comprendere che roì ègiàcoatato uno 
eforzo il segnare un testamento in 
favore di Poveretta. E* una bizzaria 
dì cui il mondo in cui ho vìssuto non 
manchoià di burlarmi. 

m 

• * » • molecole 
Misteriose ed atomi immortali ^ 

Che,- sempre in moto, gravide 
Di destini, di forze, e d'ideali, 

Spingete in nuovi secoli 
E in più vasti orizzonti il mondo avito 

A- furia di oatastrou 
Sgombrandogli la via dellMnlìnito! 

m^ Ed è questa nostra fede nel 
progresso unj||io che^ì fa vol
gere serffflSyo sgùai^W in mézzo 
a-tante ba^ssezze, dimentichi delle 
miserie accumulate e fidenti nel 
trionfo della causa dell'onestà, spe-
'GÌe in questa Italia tanto diletta 
e prométtente. 

Il soffio: della w t ù cb^' rese 
possibili gli ultimi" fatti della pa
tria uniticazione, sgominerà l'at
tuale inilusso malefico, come i fiori 
degli alberi vestiti a nuove nozze. 

gj'^m 
:=^;^;^•,. 

quesrora%opremft che viim-
porta del mondo^Jl^emete pìultosto 
per vostra figHtf il progiudisio di ferro 
d'una società che un giorno, la vm^ 
spìngerà forse sdegnosamente I 

— La fortuna cho gli lego, renden
dola indìpfVidente, le concilìarà l'ai-
trui indulgenza. Non Ì3Ì è giammai 
crudeli con coloro che non hanno bì 
sogno né di protezione, né di ainto. 

Disingannatovi, signore I La for
tuna metter^ necesaarìamouta Pove
retta in mezzMd una società ùvè^lè 

anderà un conto severo della 
sua nascita. Il mondo ricco, al sicuro 
dei rigori del destino, ha meno com-

• 

passione e pia orgoglio del mondo 
povoroj a cuìj^sperienza di tutti gli 
infortuni insegna ^indulgenza e la 
coEmiserazione. 

— Ebbene, mia figlia continuerà a 
vivere nella sua oscurità, vicina a co-

r ' 

loro cho l'hanno adottata col cuore. 
Cosi non avrà a tornerò nò la miseria, 
né gli afìti'onli. 

— Andrebba bene — replicò Re
nato •*- sa la fAnoìulla dovesse sem
pre vivere in mezzo a noi. Ma verrà 
un giorno in cui le nostro vecchie 
affezioni non le basteranno più. Al
lora, (lual famiglia onorata acconsen
tirà a ricaverò nel suo sono un'orfa-
nelta senza genitori, una ragazza senza 
noma? E quanti doìffl̂ i non dovrà 
sopportare la sua anima nobile o fio-
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trasportati sulla terra dai'^enti 
profumano e imbalsanol'aere, quasi 
neyeWpdorosa come un jioèta ^^be 
a chiamarli — neve che non scen-
de fino al fango delle strade e che 
s'invola â eiiea ed impollula nei 
tepidi sofiii delle avvivatrici brezze 
vespertme. 

Corris ?^"^ 
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" La SÉltimaa Saita i teM 
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A Madrid nella chiesa di S. Giu
seppa un ladro tentò di rubare un 
candelabro, U segrestano tentò d'im
pedirlo 0 il ladro, allora, tratbo un 
pugnale, fari il segrestano. 

E più gravo fatto si ha .^ deplo
rare. Telegrafano difalti come nelJlfe 
chiesa di San Luigi, una daUa^^pJî ; 
importanti di Madrid, entrò una per* 
sona che offerse un cero di quattro 
libbre per la Tomba di Gesù. Per 
caso provvidenziale, il cero fa postò 
sulla tomba assai tardi. Alle undici 
di sera chiudevasi la chiesa. Due memte 
bri della confraternita restarono soli 
a custodia del Sacramento; Uno di 
essi, medico distinto,, avendo osser^ 
vaio che il cero rispondeva in modo 
strano, si avvicinò per ispegnerlo ma 
una cartuccia contenuta neyW^o, a 
sptose ferendo gravemente il medico, 
e leggermente L'altra persona che era 
secolui, rovinando parte del sepolcro, 
spegnendo tutti i lumi. '-^K^. 

Credesi che l-attentato' sia stato 
commesso da un individuo che voleva 
rubare, prodttando della confusione 
dell'esplosione. 

Si iim in ca%^ 
— Pesce d' 4 • 

' - • E 

cartUGOia fgsijbscoppiata po
llili istanti prima, allorché la "dh1ès£i^|ftauii l'ammettere nei loro co 
èra piena di persone, l'attentato a-
vrebba avuto cona'egnenza spavente-
voli. 

L'indignazione è generale."^r 
Tutti stigmatizzaEO un atto così 

criminoso. 
Un dispaccio ufficiale da Huesca 

annunzia che il curato di un GomU 
ne di quella provincia, tirò dalla fi
nestra della sua casa un colpo di fu 
Cile contro un maestro di scuola che 
rimase ferito. Il prete fu arrestato. 

Sì attribuisce l'atterìtato a una di
sputa fra il curato e il maestro. 

Temasi che Izquiordo il medico fe
rito nella chiesa dì San Luigi, perda 
la vista. Un altra persona abba il 
braccio fracassato. 

Bizzarrie cùnsigUari' 
pò, l'on. Depretis 
prtle. 
Il Prefetto annullando l i delibera-

:Èìone consigliare con cui i nostri pa-
tres patricej per mettere in assolto 
l* amministrazione Comunale e rico.n-
durre la pace in paese, prendevano a 
ceffate nove dei loro colleghi, accu
sandoli, d'aver presentata la rinuncia 
dalla rispettiva carica pejl^^Mra par 
tigìaneria e capriccìOf rivolgeva ai 
consiglieri votanti assennate parole, 
rilevando la sconvenienza dal tinguog-
gio 9. loro contestando il diritto di 
sindacare la condotta dei dimìMo-
nari. 

In fatti gli eletti dalle urne, agli 
elettori soltanto devono render ragio
ne del modo col quale adempiono al 
i M i t ì ^ mandato. 

IO tanto più rlfga la mitsafima se 
i giudici, nel caso concreto, erano 
parte in causa, e se u conflitto in-

• I l ^ 

sorto trovar doveva nell' urne la pìà 
autorevole e corretta della soluzioni, 

* 

una volta che si fosse proceduto alla 
surrogazione straordinaria dei rinun-
datari cóme è prescritto dall'articolo 
204 dalla legge Comunale. 

Io oenMmofo, soggiuBgeva i! Pro-
fetto, era doveroso da p^rtà dei vo-

* 

h 
assenti o rinuncianti, l'onesta Inten
zione, -dif Oh è se Terrore è fatala 
retaggio dell'umanità, e méWà in
dulgenza,- non è poi lecito ad una 
rappresentanza comunale votare sa 
stessa al disprezzo pubblico. Vogliasi, 
0 no, una carta solidarietà corre pur 
sempre fra i componenti un cop^^ 
dsUt^órante, ed è comune dignità tutti 
apparire mondi da riprovevoli taccie. 

Ma era da prevedersi che il Pra 
fatto avrebbe predicato al deserto. 

- • • I ' 

Alla sua nota si è * risposto con un 
ordino dal giorno cha conferma quello 
già^^ncio ai vostri lettori. 

'im^m 

'•-1 

vi un inciso che suoni^ensu^l^Sl 
l* autorità prefettìzia e stemper'ata un 
apologia del defunto sindaco, che vi' 
caversa poi, quel consigliere, assiste 
va, in carne ed ossa, a l l^f^duta, é 
|Otava serenamente i l , p r o ^ ^ elogio* 

Per soprasello sì face, contro IJ 
torità-tutoria, a ^ l t d all' on. Slflf 
delle cose interiori. 

È simbolo della verità, disse anfar 
'ticamanta 11 sig. Turrini, il mio ordine 
del giorno, e bisognerà^ bene che S. E. 
di Stradella si cavi i r capello. 

Come vedete è tale l'opinione ^j^i 
sì ha dell'on. Depretis cha Io sì 
da capace di porre la sua fir^^^mi-
nisterialo sotto una daliberazione che 
contradìca alle più elementari norme 
di diritto e di sociale convenienza, e 
che suona ingiurìa aperta a persone 
che hanno veste d||gpubblìci rappre 
sentanti. , "-'^mi^V' 

Ad onora del vero devo soggiunger! 
che i votanti essendo rimasti in oa-
moro di cinque, MVdeliberazio 
messa il 1° aprilo la cosa riòh 
es^er presa sul serio, 

il paese può star tranquillo... il pe 
sco non recherà indigestione ad al
cuno, quand'anche un ministro ab» 
boccasso all'amo. 

j:/tT-i^ 
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:«mm. 
In qiiest#nò'Vélla deliberazione hav 

ra ? Cosi quando unà̂ îiSiano si sten-
dfrà verso dì̂ *Ìei, la povera abbando 
nata sarà costretta a temere che non 
sia mossa cha dall' interesse, a dovrà 
sospettare, odioso auppliziol l'amicì
zia, l'amore, tuttè^^la affezioni che la 
circonderanno? Ahi credetemi, si-

\ " " 

gnor Visconte, la sola fortuna non 
farà la vostra figlia felice, perchè non 
vi è vera felicità per una donna, che 
nella considerazione e nel rispetto di 
coloro che la circondano. 

ê vostre parola sono per me 
un tormento. 

•~- Ma che votate I Ho fatto tutto 
quello che il mìo coraggio m'ha con
ceduto! Non avrò mai la forza di co-
noscera mia figlia. 

— Ed io, signore, compierò fedél
mente la ultime volontà idi sua ma
dre: non accetto per Poveretta l'ale 
mosina che voi volate furia. 

- - Voi signore?— articolò Fuìberto 
con agìtaaione, — Ma voi non avete il 
diritto i i t dì rifiutare, nò dì accet-

* . , i _ _ _ , 
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V ho questo diritto davanti a 
Dio i Colla lettera d'Estalla alla mano 
a fò^fe d^lla mia oosaìan^a, aniùUarò 
il vostro testtimetìto. 

— Non lo farete •*- gridò Fuìberto, 
sollevandosi penosamente sulle bcao» 
chi — non condannerete mìa figlia 
ullii i^ovartà. 

la condannate voi stesso al 
disonoro? 

Futberto risalì dolorosamente, la 
sua testa ricadde senza forza sull'o
rigliere. 

Il suo pallido viso diventò ancor 
più pallido, la sua respirazione vio-
lentaj^fln cerchio livido, presagio dì 
mortej'^ciircondò le sua labbra che non 
sì movevano che a fatica. 

Renalo credette cha T istante supre
mo fosse giunto; sì penti QUASI d'a-
jrer tormeutato gU ultimi momoiUì̂ tìî f̂ 
quella agonia. 

Ma bentosto F ;̂̂ (b8rto riapri gli oc
chi 8 guardando Poveretta con tene
rezza: 

Vieni, bambina I — diss* egli vie
ni ch'io t'abbracci ancorai 

poveretta sì accostò al letto, trista 
e graziosa come T airilìalo dalla pietà, 

-* Fuìberto prese colle mani la 
bionda testolina e la copri dì baoì. 

— Non sapeva — mormorò — che 
fosse così dolca abbracclara un barn* 
bino I 

— Più dolca ancora, sig. Visconls^ 
quando abbi^ecìandolo sì può chia
marla: mia figlia I 

— FìgUa miai figlia mìa! -^ sospi
rò ìl Visconte raddoppiando lo caresse* 
•*-Ahi possa tu giammai maledirà 
la mìa memarÌ!% ! 

Dessa la biiuedlrà al ^ontraflti 
ripresa Renato, ìnaso*^àblle come 

la gìasàtliia» - " Se farete ^h*s!k|te^ 
sa ohìamavvì: mìo pad^al 

SOIS6. '— Si'è costituito un Go
mitato allo scopo dì rendere-; più co
mune l'uso di apparecchi par com
battere la peronospora eoU'aspersione 
dair idrato dì calca. 
: A tale effetto yenna organizzata tìoa 
Mostra Fiera che si aprirà col; gsoriio 
dì DometìfÉi^ Maggio p. v. con spe
ciale conferenza e con addattì espe* 
rimenti a cura del Sig. Sante Cetto-
lìnì professore alla Scuola Eooìogìcà 
dì GonegiiWiffo. 

La MostraFiera continuerà ¥gnl; 
Giovedì e Domenica di detto mase. 

Cdlsae . — Il Comit^^^,per IVpti-
tuzione delle cucine a'^nomiché, 
stabilito in lire diecimila il l i l i a l e 
che sì pratnme occorrere per l'itìl 
pianto e primo avviamento della cu
cina stesse. T.-ìla capitala sarà costi
tuito da N. 4(K) azioni dì L. ̂  cia
scuna ed il sig. Gennari Rag. Giovan 
è incaricato dì raccogliere là sotto
scrizioni. Il servìzio di cassa sarà af-
Sdato alla Banca cooperativa Udinese 

V e n e z i a . — I giornali di Vene
zia a ragione lamentano perchè la 

— Mio padre t — ripetè trìstsmeats 
Poveretta a cnì questa scena, che 
pur non comprendeva, gonfiava tr i
stamente il cuora. — Io non ho pa- ^ 
dre ì'^kìi si, ripresa con graiìa adora
bile. — Tu sei mio padre, tu Kaaato! 

Le lagrima la corsaro agli occhi; 
tesa le sua piccola mani al VagahoìsdiS. 

Ma Fuìbarto, con nn momento dì 
indescrivìbile gelosia, attirò vmineB* 
ta Povaraita a sé, gridando con tra
sporto r 

- " Bambinai.. car'iÌ|ffeÌ3ÌnaL,,Ìo.« 
io sono tuo padre! 

— Bene, Sana, Fuìbt?rtorti#l^pl|t 
Rensto. — Baoe, signor Visconte l'SeW 
co il vostro cuora cha sì aprellascsa* 
tene espandere tutti ì s 
nerosì ! la sorgente a é ^ i coperta ms 
nou disseccati! Dìo sìa lodfslol 

" - Un noiaìal trn giudica dì jpafia 
— riprese il Vlseonte,*. — H% 4 ^ 
verrebbero troppo tardi L,. Sciato 
muoio... Una penna,,, W!a earte*,* ^si 
testimoni.., prasld,»» |ir#si^.. 

Sanato ehiamà IA H^rg^ssec, 
rìanna a LsgtS^lo; disse k r o 4t .©*t 
care in fretta ak^nì cenl&dmS f^m« 
sìsterè ^d un* dklikr^^Mas elì« '• 
Vìseoat«irtÌ l*r«urous s i a ^ . mt fu.: 

di ures^titr^ *• Fui 
« M i a 'mtu, 
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ìen era chiusa ibliotGea maroift|i 
ed agli studiosi che" si presentarono 

liu risposto cho non si riaprirà prì-
mk di martedì. Si W f^sta quindi 
t # t giorni a ^ l l J ^ l ^ a n n o di va-
î Caiiza le scuole. 

I Se il calendario scolastioo vale an-
e per W'bibliéttìohe governative, 

|8entibr?^^ î;agiontìvoÌ6 domandarne la 
, forma |),6rchè le biblioteche devor̂ ^ 
èssere pareggiate agli altri, uffici pub
blici: Ro poi la chiusura diponde dai 
preposti alla biblioteca, allora la di-
sposìaione presa è da censurarsi se* 
.veramente. 

* 

con cui la natura 'peludia alla sua 
rigoglidH floridezza. 

E oeSsa il digiuno quareiiitnale*,ces' 
sano (e nenie ed ai finti pianti; tutto 
rivestesi a tripudio. 

Cosi le nostre vetrine si rivestono 
con stràordinana pompa dì gingìllifèf^-
specialmente di focaccie; inostri of-
fellieri ne tengono in móstra di ogni 

ii 

23 aprile. 

iisTRÂ  LA mmm 
•tm&L pn 1 primi del cor-

rentemese i KR. Carabinieri stesero 
vsrbaU di contravvunsiono in oiHo a 

uè persone di qui perchè n e y ^ r o 
rcizio di vendita vino al minuto 

'i 

aiMsE«È^ seinza fermati va, prestarono i^bìMhie 
ti ad alcuni consumatori. 

,Xa legge lo vieta e non v'ha a che 
ire. 
iteri sì fenni'^presso questa R. Pre

tura il relativo dibattimento, e gli 
putati, che avrebbero fattaiObbla^ 
ne se là legge avesse concf^ssd, 

:-: -

;tro1rando inutile difendersi, sì resero 
r-^ ' - .- •-mi^- • - • . 

contumaci, e ; 
informazioni delle autorità ri* 

iuTtaronÒ eccellenti, ponendo in chiaro 
come gli imputati non sìeno proclivi 
a tal genere dì contravvenzioni e le 
fedine furono siiohtì. 

Il P. M. colla sua requisitoria chie
se a condanna degli ìi^putati il mi* 
n ì i ^ ^ preiìsso dalia legge, cioè lire 
SS^Pàrbmtìnda e' le èpese di |ftctìsSbf 

il Pretore nella sua aita sapiènza 
dannò a lire 6'dì arhmonda ed alle 

é s e * • • • ^ ..... --
< 

Noi chiediamo ora a questo signor 
pretore ae conosca i capi néi"̂ ^ quali 
la legge intende sta applicato il mi-

fiMura delia pena; e se non gli sem-
M i b b a èsser applicato al caso in 

CUV l i^^utato non sia recidivo e a 
favore dei quale militino tutte le pos
sibili ed immaginabili circostanze at^ 
tenuanti Imprese le magni(||he itf̂  
&mmn[ dftìlaiìWiÉàl Povera; ma 
porera giastijiìa I 

•SA 
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^ SBa'iaglsB0. --̂  E* vacante il; posto 
à\ Segr6tari%j;.d^|: Comune di Brugine 
al quale è corieiunto lo stipendio an-
nuo di lue 1,500 oltre la Casa di a-
bita2ione e tre q.uarti pirca'di campo 

• d^yrt^eaSi^^rente.-'^TlW di 
concorso dovranno, essere presentate 

l̂anujft più tardi del>5i\maggio p. V. cor-
"^ '̂̂ eàate dei recapiti dì:fx.cui l* avviso a 

lampa diramato a/ tut t i i. Comuni 
ideila Provincia di Padova, ed agli al-
tri principali delle Provincie limitrofe. 
- " é a n I^le^r® im €S,m, '— Nella 

I r , I *\- r— -^ I II 

Óre pomeridiane dì lunedi, second^, 
fifeéta di Pasqua, si terrà, tempo per-

ettendo*/ una esposizione di pulodriè 
i - • • ; / . . 

, - i ' L ^ 

Vi saranno corse libere dì cavalli, 
lìicòrsa volontarie di velocipedisti, una 

lotteMa gratuita con premi, fanfara, 
Soov Balia stazióne e vicevèrsa vettuiré 

;^tramv&i. 

. M '̂. 

fii'J-

eut® d i l*ais^i3gs.'• — Cessa ibi 
Bruno del caitolicesìmo; i preti han
no fatto rinascere Cristo per la mil» 
leottocentottantHseieaìma volta; la 

• 1 • L I 

campane hanno ripreso a suonare' 
festa; ralielfìt si è espàntà nelle 
Volte arcuate delle' chiese, nelle case, 
nelle vìe, nelle monti. 

Sianao adunque alle fèste di Pàsqua, 
quelle ftìste che gli antichi Ebrei so-
Ionizzavano per essere sfuggiti ai Fà-
r W W E g i t t o aittraversW quel Mar 
Bosso che al ìofo passaggio? a 
asciutto le proprie arene. Quella era 
perciò una festa nazionale come Tàt 

âalé sarebbe puramente religiosa, 
fuÉilora non disegnasse proprio un 
trionfo della natura, abortito l'inver
no nelle pure gioie della primavera 

• ='\ì'\^?.iM 

specie e mllWa, e tlfff procurano ga
reggiare nel farle gustose. Ohe ressa 
di gente presso i nostri offallìeri! 

£ basta passare dall'insuperabile 
Dalia Baratta, o da Pedrocchi, o da 
liliijiarii 0 d^ Erigenti e da Vianelio 
per veder;%tCOtàe questa consuetudine 
si propaghi sempre più perfogìònan-
dosi.: Bisogna poî  vedere comeji ad 
uso bocche dì ctame, vi sì applichino 
colla oosidetta ghìazta, disogni e con-

si^rni rhéràvigliosi' eM^^ed^eitìitìóH^na 
'"^feallk; èafidtr ' a f^d i r s i^à 'Vien-
na, e la quale era il non pus ultra 
della specie. 

Meravigliosissima anche un* altra 
con un^Kii^gno flfpre^Mlttitè lo 
Stahài MàW cho si Padova lasciò 
liei decorsi giorni éì grati ricòrdi. Ne 
facciamo tutti gli elogi possibili al 
bravò Lodovico, il che porta l'arte ad 
esirinsècàzioni cosi delicate. 

Né ÈiòUanto"|Ìi offaiiìeri, ra$8ì Ve-
stidho ft^fe^ta anche i negozi dei ma-
cinaì;i;%Ch0 mégnlfici pezzi di manzo I 
che vitelli i caprettt^'ed agnelli ! 

l.*agnello pasquale è il piatto d*oc-
casìoneJ è la delizia dei buont'éustai 1 

• -• 1 • . - - ' . - . , • • . - y * . - . . i l , . E 

E che bella roba di confetti,: botti-
giUie dol<iH^i*Ì|nÌ specie da P \ ^ 
à&Wim Q da taììtì altFf 

Così tutti gustano le uova; le uova 
che dimostrano e segnano rìnizio della 
trasforcnazione della natura e, quasi, 
l'origine delle cose! K si mangiano 
bianche, tì^#coÌ#fÌ qnelti ultimi i 
più svariati. 

Siamo proprio a Pasqua e l'indica 
anche la et»gione; e qumdi smette
remo di fare una pagina enciclopedi
ca di feste, di digiuni, sugli usi an
che per hòd rìnscire no\osì in gìoi^ni 
m'acuì tutti dobbiamo l ^ w e r e tro-

I r 

varci violenze. 
Tanto però per finire racconteremo 

._'|S rJ j : ' . I Q T ^ ^ - • * ; I • ' 

un rlfarìmento stòrico ed un aned-
.j.doto medievale. 
' Una volta in unàcXH^d'IliiJia nel 
: giliffWó di Paècfua, dopo un'abbondante 
-refezione il Vasdrèò poteva entrare a 

suo agio in un monastero. E una 
vecchia cronaca che lo narra dicete-
stualmente; « et essendovi un l e t t t# 

I ^ 

di gran v t^ ì i^ , ,^ Ve8co;vp |posò Ma
is donn||^l%^adel8à, alla quale lo anello 

vésòò̂ vìfò che mólto bello et di gran
de dòvitia, rimase'». 

E con voi rimanga, lett^ìòi genti-
" ^ I I ^ 

lissìme e lettori cortesi, la salute, la 
pace e il buon umore che sono dav
véro, ó più dell'anello vescovile « una 
grande doyitja » 

# i l migUote liù^urio Stee Vi pu^^ 
^.fare;,il:<3ronista. 
i Bóó'ne' fifl'e adffi^ué nella, lieta a-

n I 

espansione del Ouòreji segnare il trion
fò' del bello, dal giusto e dell'onesto! 

Buòne fsste'I^buone feste al nove-
, -• " - - . • I 

irelì|I buone feste al ricco, il fWale, 
: pensi a celebrarle còl giòWff ff|fi1Ìfr^ 

Èi»i'5sta.''«ìb!?à?i^èi ,— Àll'àiiriiico e 
collaboratore Podreider stringemmo la 
mano alla Croce d'Oro e non alla 
Stella, come erroneamente fa ier ,̂ 
stampato. Perciò gli elogi all'albergò 

ivanno essi stessi^jcettìfìcati in questo 
senso [̂ er lavverìtà e hó'n per detrarre 
all'altro Albergò che J)ure avemmo 
ta:nte volte ad elogiare, come esso 

sipi/re si merita. 
W^w g l i oinBga'^Kiiii, — lì Mi-, 

nistero degli Interni riferisce chef nli" 
luòghi oVè ài compiono i lavSrì di e-
scavo del canale interoceanico di Pa- ' 
nama, sebbene sia già passata la sta* 
giooe delle pioggie, reputata la più 

..pericolosa per gli Europei, pure in-
"^fieriscW tuttavia la febbrejgyyfja, là 

e perniciosa, biliosa ecc.; è che 
la mortalità raggiunge allarmanti pro
porzioni massime fra gli operai colà 
occupati in detti iavorl:%Nà i RR. con
soli hanno la facoltà i rnezzi di soc-
correre adeguatamente ò di provve

dere.! mezzi pel rimpatrio^ ai rè^ni-
ColiMohe attaccati già una volta dal 

_ ^ r , T - i - n - - ' | J ' ^ | ' i \ ^ " ^ 

male, fossero ìn gradò di mutar paese 
pWero ritornarsene in liiilià. Ciò a 
j norma di coloro che volessero recarsi 
a quei Javorì. 

— Alla fÌ9pos(o( publicata dalla pre-
'Sìdénza della Società dei Prestinai i 
signori Mattiazzo eS^ardìn hanno data 
una replica. Noi, occupandoci per l'ul
tima volta di tale questione, siamo 
dolenti di non poterla per tiranniadi 
spazio oggi stesso publicare. Il che 
faremo nel prossimo numet^lK 

' mai'Aei • Wi^tóUL —- A""'proposito-lì* 
t{̂  abbiamo ieri stàilìptttò, rìce^ 

viamo e ben volentiiri pubblichiamo 
la seguènte: 

a 

II 

r̂  
l 'f i 

I ^ 

Oh. Dir. del tBaccìiiglìone », 
Mi obbligherà jft sommo grado in-

ierendo nell' accreditata fido giornale 
quanto segutìi 

Ogni Sfira dalle 8 li2: fino quasi alla 
mezzanotte una ventina di ragazzi daiff 
7 ai 16 anni fauno un bacano del 
diavolo giuopan^o agli schiavì'̂ ^ t̂tella 
Piazza 4jeÌF'''"'it'' ^ nsè s^B^bra ohe 
questa localitilSon^ sia luogo adatto 
per tale divertimento, giacché tutti 

I \ 

colorò che l'abitano vengono distur-
atì, ed ognuno ha il diritto ih casa 

propria tdi^rimanerèi^tranquìllo. 
Ieri sera io sen.tìiviìnostrieroi stê iftdò'̂ * 

davanti il! bel ^ |ozÌo di Dalla Ba
ratta òi'esSO il i'edrOcchil 

. • ' l ' i . 

I sullodati ragazzi, se vogliono aiuo-
. « # . ' "^ " 

care agli schiavi, vadano nell' isola 
del Prato della Valle o, meglio an
cora, nella Piazza d'armi ftt||sitì|,^i| 
porta S. Giovanti! 

Impossibile poi rifeftre quanto di-
più orrìbile ed osceno parte dalla 
bocca dei giuocatori. 

Ora siamo già entrati nella buona 
magione, ed i figli e le figlie di CO|Q|^^ 

che abitano quéi paraggi vanno alle 
V finestre od ai poggiiiOT' a, respirare 

l'aria f^sca, e ricevono di certo una 
scuola dì morale niente affatto casti
gata. 

Ora domando-io: Dalle 8 alle 12 p., 
i- -' • . : ' - ' . ' " ' - ' ' ' i tt ; • 1-

dovè vanno iè gùàrdìa^di Pubblicasi-
curezza ? Forse a sorvegliare i repub-5 
blicani ed ì socitìlistri ed a sventare 

r ^ \ 

gli effetti dei loro complotti? 
. Gli agenti della Pubblica Sicurezza 

nella nostra, Padova a riguardo dei 
- . ' • . I . • . I - -

réjìubblicàni e dóî  sféialisti poasono 
ormire fra due guanciali. 
Faranno ottima cosa ad occuparsi 

invece dei disturbatori della pubblica 
quiete, per nulla devoti al Dalla Casa, 
ossia parlanti una, lingua che U n)o-
i'iiTé ed il galateo ripudiafS; 

'"Il nome perciò della quiete tìotV 
fcturna a cui hanno diritto in base an-
i K ' -

che dei còflice tutti i cittadini, ed in 
nome della moralità pubblica racco^ 
mandìarno a chi si spetta dì far ces» 

lamentato grave;4nconveniente, 
S'pflHàmo di non pestare l'acqua nel 
mortaio, giacché siccome i predetti 
disturbatori notturni furono allenta-

I I "^ 

nati dalla Piazza dei Signori, così quei 
della Piazza dei Frutti sì ripromet
tono altrettanto, dovendo là: legge es-
ser eguale per tuttf.^ 

Ringraziandola anticipatamente del 
. - - - • ' ; • ' 

favore la prego d'aggradire i sensi 
più sinceri dì mia alta considerazione 

dì Ite) devotissimo 
Un popolano. 

yloa del mese: V.Niccoli: La nota 
,vori profondi, 

ostittizìone legale delle Casse ' 
rali dì DFestitì di Faller e Omgnaì 
Concorso agrario regionale veneto 
Udine—- L'Allegato 0. 

Atti delle Casse di prestiti. 
Pubblicaeionì ric9vuti|!i 

I r 

treno marci cho lunedi muove per 
Ponto di Brenta alla ore 4 pom. avrà 
aggiunte parecchie carrozze per uso 
dei viaggiatori. Carròzza , in più sa
ranno aggiunte ai treni moventi da 
Ps^nte di Brenta alle ore 8 p, e 10 p. 

f f foa l ' ^^ 'Verd l . —' Per-'quosttt 
sera (sabato) alle ore 8 1(2 avrà luogo 
là prima recita della drammatioacom-
pagnÌE^^Ìfà,|j|,na diretta dall'artista oavv 
Francesco Pasta ìncomìnciando^latìSa-
rie delle sue rocite con la Fernanda 
di Sardou. 

L'abbonamento por N. 17 recite, 
costa pai signori civili LMl, pei stu
denti e miliiari i tou iv i tà dì^éervizìo 
L. 8 ; alla poUî anai L. 18 e allo scan
no L. 8. 

I 

^4febiglietto d'ingrèsso alla platea, 
gallerìa e palchi costa h. 1, e pei 
fanciulli e militari dal soldato al sot-
ttuffìcìale cent. 50. La poltrotfi serale 
L. 1,50. Lo acanno, serale in platèa 
cent. 60. Al loggione, con ingresso 
separato, cent. 40. 

Calcoliamo sovra un concorso stra-
r I 

ordinario, visto, quanto è distinta la 
compagnia Pasta. 

•^ Quanto priihal 11 deputato 
Borrìhignac, commedia in 3; atti 
AfeBisson (nuova per Padova). 

Essa e l dà.^ — Alla trattoria. 
I ^ ' 

Un signore ha ordinato una sco
della di brodo ; iS;j|l^tn«oyerlo còh i) 
cucchiaio, tira su due capelli. Chiama 
tosto il cameriere: 

-s?i#jVedet6? Due capelli I.... È 
vera porcherK 
• « Scusi, signof^^ 

— Due capelli, vedete?... E 
indegnità. 

— Ma, signore, il brodo costa cin-
fl|ùè soldi.... vèleva fbi*irifPWi: ari-
che il pettine? 

di 
di 

nna 

una 

. I 

é 

del 22 Aprite 
^asclf to : Maschi N. 0 - Femmine 1. 

M a i r l m o i i i . •— Cosih Piotb di 
C^WB., mugnaio, celibe, con Tognoni 
Teresa fu Pietro, stiratrice — Molena 
Antonio dì Luigi, fabbro,^iCelibe, con 
rrasson Marta di Santo, tessala, nu
bile -^Glor ia Eugenio di Antonio, 
RB|iui:ò^hiòi(^,; celibe, con Goeràldi 
Antonia di Domenico, sarta, nubile. 

Tutti di Padova. 
JBIortt. - - Dovìco Vincenzo fu G. 

B. di anni 55 mesi S.,jjrestinaio, tìo-
nìugato — Colin MàÌrialdÌ! Antonio di 
anni 1 mesi 9. 

Tutti di Padova. 
! - • 

^ 
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, —, La Prefettura 
con sua circotare ai sindaci ha rac* 

I I ^ 

comandato nei riguardi, della pubblica 
salute l'uso dai laudano^ cercando dì 
popolarizzarlo. .^^, Il cronista narra» 
riferisce, e tira avanti,- osservando 
soltanto che, volendosene dilforidere 
l'uso, bisognerebbe facilitarne lo smer' 
ciò: nelle farmacie 0 procurarlo ai po
veri che hanno a pensare a ben altro 
che a comperarsi il laudano. Sempre 
nelle iBple I 

C7®àfp;erà3-'iò|ie risÉ^alc^. ^ E cc'o 
il sommario della materie contenute 

- I 

neir ultinao fa'scicolo di questo perio
dico; 

U.daratti: linuiòvo disepò di legga 
sul Credito Agrlf| |i 

: Ciî ftsa'© M Msadre.^^' Non è.solO'' 
retaggio dei ricchi e dei coìti la te
nerezza d e r c # f é p r là prole. Era 
una «WW del poiyolo KanuMti^ Go-
lellì che abita ad uno dei più remoti 
viuzzoli de|, Trastevere e madre di 
tre bambini che la sci'ofola andava^ 
divorando colle sue schifoso ©ruzìolì 

; 0 gli ingorghi glàndulari ài ventre. 
"Timida •pér^| |ura è fiera per indole 
sentiva crepare il cuore e taceva. Una 
amica mossa a pietà le donò una mez
za bottiglia di uno sciroppo che le 
d]|se aver salvato un suo fìglietto 4î  
eguale malore. Quale fu la sua sor
presa 1 dô pò quindici giorni i| più ag
gravato dei suoi bambini^ unico a cui 
l'aveva dato, era,^ssai migliorato 1 Ma 
il rimedio era finito e non aveva mezzi 
per acquistarlo. Con una risoluzione 
eroica riesci à procurarseli. La po
vera Enrichettà^vide guarire porfet-

«tamente i suoi figli dalla- più avan
zata infermità scrofolosa con una cura 

L i j - ' i | L J ' " ^ ' ^ 

energica e continua dello sciroppo 
/depurativo, 4rPariglìria composto dèi 

dottor Giovanni Mazzolifi] t̂ ì Hotòà 
che costa lira 9 la bottìglia. 

Depositi in. Padova f̂ pjosso la Dro
gherìa Dtilla Baratta,: via; ex Portici 
Alti; farmacìa cav. Roherti -—Vi' 
céiiza farmacìa Bellino Valeri — "V̂e-
nezia fî icffll̂ ia Bòtner — Verona dro
gheria Negri. 

JS O :» BJi. 
I ^ 

Padova M Aprile 
« . J r U ^ — • 

Rendita itahària 5 p.OiO 
contanti L. 

Fine corrente .•f'̂ ^% .» 
Finé^ proesimo» . , 
Genove. . * . . . » « 

» 

:^:ST« 
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Banco Note . . . . .^ > 
Marche. . . . . . . . . 
Banche Nazionali. . . 
Crédito Mobiliare. . . 
OóàtruziOnì VenSl . . 
Banche Venete . . . . 
Cotonificio Veneziano. 
Tramvia Padovano , . 
GtìidOvìtì . 

» 

> 

» 

» 

» 

» 

78 

1 
2215 
920 
3Ì0 
305 
179 

^5 

47.I12 
47.iia 

35. 

23.1*2 

C J | i ^ — i 36 

Calma assoluta d'affari sulla 
dita 0 valori,. 

Rert^ 

i £ -

VSsìI, — Sui mercati siciliani, in 
generale, ai spiegò una corrente ribat-
sista, menJi^ invece aiijj^mercati na-j 
poletanìta piemontesi prevalse il so
stegno. E prevedibile, — dice il Sok 
- - c h e il sostegno non si accontui né 
si allarghi, peroh| i l vino è ancora, 
in generale, dÌ3^i;gtdraen,te.abbonda(j,3 
té e rapi)arenza delle viti è ottinia 
ini tutta là penìsola. I soli vini" ehe 

vi^ptrannp sostenersi saranno i poderosi, 
come quelli che potranno resistere ri 
calori della imminente estata. 

Miae^laea'l. — Non 1̂ può dtìcorà 
precisare in quali proporzioni siy|,i_ 
le seminagioni di barbabietole in Ger 
mania e in Anstrìa*Ùngheria. 

Assicurasi che in Russia s 
superiori a quelle del 1885. 

Fino ad ora lo previsioni sono che, 
ìn< generale, lei produzione sarà piut^ 
tosto ristretta-,,. 

OlliÉ. — A Napoli continua il ri
bassò. 

no 
I L O r T l l . i ^ . 
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Mi&ri0 i^torleé ìiAUmmm 

U A P R I L E 
AvfiSfi'e in questo giorno nel iSSS 

l'assunzione ài ponteficato dì PereUi 
Felice che prese il titolo di Sìsla V. 
;^^^^ÌS8e di lui che volendo esser* 
p ^ f per togliere i mali che esisteva
no inCutti gii ordirti del clero e dai 
prelati, sìmula3S|^i^|crepitezza premati 
tura e ihfermitfjoriiaa non raoiio^.a-
vesserò a calcolore sulla" sua energia' 
e sulla sua longevità. 

Riuscito pr tanto allMntento, non' 
vi fu papa ìnveq^ come lui che sapesse, 
fare quanto voleva, e che dimostrasse 
Ilarità energia in reprimeire e a sradi
care ogni malèi EJfl?rtìse là tranquìllitàl 
a Rofiva ed alle Provincie, costruendlf 
bellìssi^ monumenti che sono pu
re T àìBmirazìorie fior oggi del pub
blico. Visse fino agli anni 69, Il gior»; 
no di mercoledì^ era quello della sua, 
nascita, della sua promozione, a car
dinale, della sua nomina a papà e 
della sua incoronazione!' 

aEioB! impo t-B 

It i l 

—flTX^ìu^SSJ:^ 

J •ii 'J 
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t'ctitt^re "Verdi — Là. dramma
tica compagnia italiana dJreita> dal
l'artista cav, Francesco Pasta rap
presenta; 

FerndfìUa — Ore 8 1 [2 p. 

La casa editrice dal dott. France-
sòO'Vallardi di Milano i'rifìpronde opera 
dì forza^finpro pià^^WavT|liosa; essa 
onora l'arte italiana in modo insupe
rabile I Quanto ardimento riunito a 
vero senso recondito del bello e del
l'utile! 

Superfluo è il ricordare tante altra 
grandìose^^l|e pubblig|,zionì. 

Dobbiamo invece o'gg'i soffermarci 
parlare di due, le quali promettono 
di riuscire qiualche cosa di insuperato 
e di insuperabile. 

" « ^ • 

« Il dizìonai^pènciclopedico. illu-
strato » deve riuscire «n'opera sui 
generis. E' una vera enciclopedia in 
pura forma di dizionario. 

Vi si tratterà di Storia, Geografia, 
Biografia, Cronologìa, Scienze fisiche 
matematiche, mediche, chimiche, mec
caniche, Arte, iP'ilosofìa, Igiene, Este
tica, industria, Commercio ecc. ecc. 
e coiriptehderà ^nré il dizionario dei 
comuni d'^Iittpd, tanto profièufo; e in
teressante. Conterrà poi 150 tavole^ 
oltre a carte geografiche esatUaaime. 

Si pubbliòa a dispense di otto pa
gina a due grandi colónne ai prezzo 
di cent, dieci ciasdUna. . 

DI queste dispense abbiamo potuto 
esaminare ben dieci e dulia spiega 
zione dall'a pro|iriament6 detto e 4a , 
^ftne di parfèlihi fiumi, e Aa Van 
p0ft patronimico di parecchie fami
glie Olandesi giùnge ad AÌudelli, vasi 
0 tubi di terrà cotta e ./IZum^e, mine-

,il!ale da cui si astrae l'allumo* 

< Il costruttore ^ è un trattato pra
tico di costruzioni, civili industriàllio 

-> 
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che delle arti ed industrie o 
•éttinenti e disposto alfaboticamento 
ad^ OBÔ  degli ingegneri, degli archi
tétti , •dégU agrònomi, dei campoma* 

*^tri'"éc"c.- eco. •• 
Bi' coilalioratorì distinti; sarà illù-

iStrata da tòOÙ incisioni accuratissime 
intercalate nel testo e da tavole in 
nero ed in cromolitografia. 

Ne abbiamo sott*dcchio la prima 
dispensa e promotte assaissimoii<ti!ìèÉ 
pitelli delVAlhamhm& Granata sono 
«n saggio raeiaviglioso della bellezza 
delie tttviltcromolitografla come bel-

^^ssime sono quelle in nero intercaUte 
_^1 lesto. 
^^ 'E ' un'opera veramonte gri\ndio3a e 

promettente; «ara un successo del-
TiMdustria ìLaliàna disposata peregri-
.namente ai prégi#Histiqi più acLuisiti. 

* 

^ T - I I I ^ 

Ecco due lavori veramente eccozio-. 
«nsiliit̂ ^ îii cui la casa^ V»Uftrdi darà,^ 
•una nuova iilttitrazione della propria 
ifama.,;^^ ,. • ^ 

Koì^crediamo poi che se la seconda 
pubblicazione è proprio virtual^^ ed 

"^'ùiCa in lialia nel senso delie costru-
-sioni, cosioclìò nessun ingegnere o 
imprenditore potrà farne a meno, la 
prima è indispensabile a tutti gli uf 

'fiicii e, quasi, a ttìttì i ciUaditiì. 
Ammiratori da anni ed anni della 

•Ditta VuUardi siamo lieti di predirle 
due nuovi successi e per essa e per 
la scienza in genere. 

Sdperfiuo il parlarevdella nitidezza 
'della slampa, della solidità della car
ta, della correttezza delle linee. 

Il deposito trovasi in Pàdova, Via 
.Zitelle, OafFÒ dei Medici. 

• 

Ih BlBLlOTEOABIO-

m^H^io questo è destinato al trong;, 
ì l^ùale altrimenti spetta alla infanW 
loco più chf 'wquonne Maria; A& \m 
Mercldèi principessa dellp Austrie, s% 
pure il popolo spQgnuolp non Gr | j | rà 
di far a meno d'ambedue. 

^m^ 

*V»P 

,5-3 - b- . l ' l ^ | f 

(Itargllrsìmll) 
Identica incertezza nelle notìzie. 

^̂ gl)̂  atonì gìungesì a riporre 
iàcerta la stessa notizia dello scio
glimento della camera. 

Credesi però il desiato uscirà 
lunedì. 

l'f^sMH 

« « 

r Eccellenti le notizie sanitarie. , 
11 viaggio di Taìanliar Br'indìsi 

è più un'arma elettorale che altro 
che accapararsi le elezioni nelle 
Puglie, 

8 mi 

una nuova Nota, alla Grecia per i j ^ | 
tarla formalmente, disarmare. Pefi 
non sì sono a l ^ r a accordate sulle 
misure coattive pél caso che 1« Gre
cia rifiutasse, come sembra probabile, 
di aderire, sullo domande che le sa" 
rftnno riVoUe. 

l i o n d r a ^ 183. — Secondo "mtor 
mazioni di fonte g reca lo scontro se
gnalato alla frontiera sarebbe^tato 
vivissimo. Nella notte di, marttìdr;^gjL 
avamposti turchi avrebbero tentàfo 
di sorprendere un distaccamento greco 
che costruiva trincee a Supunto, con* 
isiderato zona neutra. 1 turchi, respinti 
e inseguiti nel loro territorio, avreb
bero lasciato due cannoni in mano ai 
greci ? 

t ' a r i g i , Z'è, — Il Consìglio Mu; 
nicipale emise un, vóto a favore della 
messa in libertà di Roche» 

^ • - • ^ ' FI ! ! . • i^t^^^ I I l I I t miMI • L „ L _ _ i'i'l V "l'i ' • ' " " • ' ì i ' Ì l~ 1 • ! • I ^ U W M J ^ 

F. ZON, Direttore^ 
àMWmo STEFANI, Gm'ente.mpomabiìe 

FUon p 

iiaÉlFlrae 
U più be|ia,, i* 
pelle e le d^ fra. 

«ttm*! 

rinfresca é pre 
' serva dalle rughe 

pulisce i denti 

'Acqua Ce' 

per 
ii^"^ 

RQente 
ed e *5a di dèli 

*^^ legante profumo. 
la migliore di tut
te e premiata ài* 
ì'eapos. di Torìnoi 

I » » ' 

IflFtê  Straoiiam S tolse 
IN PADOVà 

ì . 

iconza. 
^rl.i-Ì4|l'» 

^ -_ 

Presidente' Oav. Valaecchi Paolino. 
- . ,. . ( Ccinè Ciro di' Rovigo 
*'*""^^*'( Volpi Edoardo di Viic 
P. M.\ Oav. Mosconi. 
Cancellière: Obgo Antonio dei Tri• 

:l)unale di "Venezia. 
Difesa: Avv. Rossi. 

eri cominctTe si chìusflT n.:v^^^. 
stesso per„.apeadizione di biglietti fd si 

contro certo De Pretto Annibale. 
^É*'aVi/; Domenico Rossi fòco utìa: 
Velia ed efficace arringa, nàà ì 
rati ritennera; |a colpAhilUJy deL gì», 
dicabile élW Corte lo condannava a 
IO àhnì di lavori forzati* 

•Dicevasì ,^ |̂bolità/ là̂  legazions 
serba al Quirinale. 

La notìzia ò smentita dal Diritto. 

lloètté^ 24, ore 935 ànt. 
Si è costituito ini comitato ge^ 

nerale: democratico al quale sì ag
giungeranno gli aderenti al pro
gramma di Bologna. 

— La Democrazia deplora il 
programma del partito operaio 
siccome tendente a sostituire Ta-
rìstocrazia della giacchetta a quella 
dell'oro e del sangue e dice que
sto essere uno spianare la vìa al 
cesarismo. 

— Depretìs intende rìt'^dare la 
apertura delle nuov^ Camere per, 

^costrìngerle stante lâ  ristrettézza*^ 
'del iempò à votare PWanci come 
Hiisura ammmistratìva pnfcpl delfó 
vacanze estive; l'unica sua "bàtta-
gha sarebbe per la nomma del pre
sidente, su cyii gli sarebbe meno 
diffioile la ruiscita. 

lipS-

DA TI MEI FERBO d vostra ngUa, 
—McWa ìin mèdico ad una macira,,,. 
che IO ómsultò per sua fìiliìtr^ 
anmaiata eli anemia e clorosi, — 
f^a guai Ferro aèdo dare a mia 
nglìa ? gli domandò la madre.— 
n FEBBO BR4MA/S, le rispose il 
medico,^lacchè è la preparazione 
che si aoplcina di più alla forma, 
som la ifmiéà contenuto il Ferro 
nei sangue, ed m consegOmm, l 
suoi effetti sono superiori a Quelli 
di tutti sii altri ferruginosi. 

Deposito OBIIR maggior part& dolio Farmaclo. . 

.„a...^ «*HB.-«.-« Vendesi al prezzo 

Inventore e Fàbbricftntó>WWÌiÌI« 
— in PADOVA. " 

là pii^ rinomataUniùraf ih una sola 
hoUìglia • •: .v^-^. 

rossùn altro chimico profumiera è 
arrivdtq 8 preparare una -tinffiR Is 
Ì ^ g | | f e ohejtftigi perfettamente 

: u^pétli e Barba con iutle quj^e: co
modità come questa. ~- Non! ^ 1 erra 
di r^S-si i Capelli né prima né dopa 

'l'applicazione* 'Ogni persona ptìÒ tin-
i H i ' d t i s è impiegando meno di 3 nsi-

nuti. — Non sporca la, pelle né la lin
geria, — L'applicazione è duratura 
quindici giorni, una bottiglia in ele
gante àaiut^cip ha la durata di Sèi 
mesi. Costà L. 4 . 

V . L 

f iitira fotflirala Is ^ 1 ^ 

y^H 
i ^gr t -p j tEgaggJj i t f^y^g* 

"-", ^ ^ ^ iL 

%. 
i^rr-TT^-rg-ì-PI.-,-/, .WftiSf-̂ if-'f-t' 

In seguito all'ingiunzione fatta dal 
locale Comando Militare ai Soldati 
di questa guarnigióne di non frequen
tare l'esercizio d'Osteria in Via Tor^ 
ricelle N. 42lQ, e per evitare il grave 
danno chedi tale proibiziona'potreb-
b̂e der,ivargli^ Tesercente si fa un do-

fvere d̂  render noto al pubblico iLqui 
spttO;.^c^^^|IM@siiio rilasciatogli dalla 
Gominrssione sanitaria relativo alle 
qualità del vini da luiayenduti. 

COLOMBO PAGA^JIII. 

veryaMle dai GentKj parruc
chiere, Vtìccifìà Galeria. 

Vònaesfila all' UfflcioAnny^nci dsì gior
nale La Venezia — dal Rega%' 
«owi, paijiicchiere profamlere S. 
Maria alì* Î|fOQnzion ~ Bevtini 
Parema,^Mercieria deil* Orologio. 

V lcca i zà m'Prancesco Fagia%Piaz
za delle Biade. 

'ffrewisw da Giuseppe NalessOj vìa 
S. Loi'tinzo, 

fruisse d»: Augusto Verza^ nego
ziante in cbìricaglierie, mercerie, 
mode e profumerie eco. eco. 

Fsaaloif» da I-orgnEO Dalla Baratta^ 
droghiere,al' Pedroechi. 

Est© dai FrSlllli Meneghello. 
tEoi'isso al negozio i4ntont(J MineUi. 
l'of^iaajjal negòz. profumerie Bacher. 
"Werona dMÈ^^E. Cotnvnit Agenzia 

di Pubblicitù, Piazza Bra, N. 26. 

Questa PREMIATA TINTUEA poi 
siede la virtò di tingereFWpèlli e i a 
barba in BRUNO e NERO naturale, 
senza macchiare la palle, come fanno 
la mags^ior parte delle tintura von-
dute fin'^Tin Euro'p^ Di più lascia 
i Capelli mòrbidi, come primavdeUV 
perazione senza il mltiìmò danap aìlìi 
saluto.— Prezzo della scatola L v ^ . 

Deposito e vondìta all'Agenzia LÒN-
GEGAy S. Salvatóre, 4825, Vetiezift. 

Deposito e vendit^ in BEtdpya prasr 
so il Parrucchiere Antonio BedQn^ 
il Gabinetto dì Toiletta della mgnora 
Clementina Bedon^ Via S tcr^nzo, 
presso la profumeria Morati, e 8eba* 
stiano Tevarotto. W>ì9 

••' • i •• • •- -Il ••, • ' ' : P l n ^ ' i % . - : 

\mfì 
^ 
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EtlSTORATORE DEI ^kPElU 
Bisiemà Rossetter di,Nuova York 

perfezionalo dai chimici profomìeri. 

Inventoridel CERONE AMERICANO 
-

Valenti chi • 

anche subito 

sita 44«|ìanéo 
alla Stazione dei Tram a vapore 
in via S. Sofia. 

- • - _^ _ . -

Per schiarimenti rivolgersi al 
proprietario dalle qre 8.ant. alle 
ore 3 pom. 

' I ; 

Ai^ 

-..J.^i^,.;, , : . :? 

• »•— •jUM^irtga^iT'JMItAj ',-• 

Padova, 17 Aprile 1886 7^ 

- ' - T r-_ H k 

'••:\féM^ 

• ^ • 

Un pò j 

i.̂ -

Osgpecl^Io p ^ ^ i p&wevii^i^ Si 
ha da Nuova York che i fratelli Van-
derblit © la lóro sorèlla hanno ero
gata la Homma di un milione di dctj.̂  
lari per la creazione di uno spedale 
pai poveri'-fà Nuova York. 

•ffltlsiî - '̂i'̂ Siî , — Alcune notti addie
tro scoppiò un incendio nella grande 
segherìa di Eriedrichsruhe, àpparte-
tiente al principe di Bismtrfe;^. 

Dopo due ore lo stabilimento era 
tutto in fiamme e. non fu possibile 
salvar nulla. I! danno è valutato a 
molte centinaia di migliaia di màrchi. 
Si ipsnora l'or gine dell'in||||44|J. 
" iSÉosa'en*© tìS faaBa©.""-r''Scrivono* 
da Vilitiregia (Piemonte): 

Il giorno 18, a breve distanza da 
'Villaregìa, due pas«eggierv trovarono 
disteso lungo la via che mena a Ma-
sa uno sconosciuto. Si avvicinarono e 

n - I 

scorsaro che era ancor vìvo. Subito 
uno di essi corse in paese a cercarai| 
socGpi'si, che furono tosto e larga' 
inente prodigati, allMnfelice, il q u | j ^ , 
sì trovò essere un povero moraidVa 
giovane a 22 anni, partito da Torino, 
in cerca di lavorg^per sostenére sé e 
(a yec^chia madre. Consumati ì pochi 
soidi che aveva, senza trovare lavoro: 
alcunoj cacciato in malo modo da al 

-cunoa cui aveva chiesto un meschi
no: soncorf̂ Oj dopo tre giorni e mezzo 
4i^^Ssso.luto forzato digiuno, egli era, 
caduto ^uàsi morto dMnedia su di 
una pubblica via. 

!|(S«rl*<*'**®®s^^^^^®®«!?s»Un certo" 
'Veglio Fedele'j da Ferrandina, presso 
Hateraj^aasasainava la propria moglie 
M^ria Savigna, e; feriva mortalmente 
il suocero. 

Quindi davssi alla fuga. 
D'or l a w»Biista a l 

— La Gazzetta di Madrid ha annun
ciato che la regina Cristina è en* 
tra:ta ne! nono mese di gravidanza. 

La Gazzetta pubblica il c e ^ ^ i i i a l e 
che sarà o^8e|p|,to il giorno del par
to. All'uopo sono giunti a Madrid 
l'àrciiiùchessa Elisabetta madre della 
Teginareggenta e l'arciduca Ottone, 
suo cugino. 

Oom' i noto se il nascituro sarà un 

(AGENZIA .STÈPAKI^ 
- \ 

l i o n c i r a , :S3. ~ ,tfa aieetihg.te 
nuto a Samt James Hall sotto la pre. 
sidenza di Labouchere, approvò la 
politica di 'Gladstbne. ^ ^ 

li© per protestare contro U progetto 
di sopratassa sui cereali, parlarono 
parecchi oratori contro le nuove so-

flpEatasae proposte dalla Camera dicen-
* t e che le leggi votate, sarebbero nt^g^ 

rovina per Marsiglia, per gli altri porli 
vd'importazione e quindi un disastro 

per la Francia intiera, Tutti gli ora
tori conchiusero esseiiirnecessario di 
organizzare una pretesta con tutti i 
mezzi possìbili contro ì nuovi progetti^ 
La riunione nominò una commissione 
di 15 membri incaricati di convocat-e 
due delegati di ogni corporazione ope
raia, onde firmare un Gomitato per 
manente di protesta, e organizzare 
delle grandi riunìbnl^ 

La seduta fu levata, dopo eh* ebbe 
approvato un'ordine del giorno che 
protesta contro le sopratasse, e chie
de l* abrosasione della Issge dePSS 

Il Mass tei Gmie il Paldia 
Tlff"!©!. 

•-^ 

che iPWòcasipne della visita praticata 
nel giorno quindici corrente dallaCom* 
missioìier Sanitaria ed Annonaria nel-
resercìaio di vendita Vino condotto 
dal-sig, B^a^ssiaSiffli C?®liff® l̂iis9 in 
Via Torricella Giv. Nùm. 4219 veneie 
esaminato il vino ivi posttffin ConC*̂  
mercìo e laiiBl^ fai ' rlg;si®Bairsiè® 
che potesse elavare sospetto di 

'X-

^ 

*f II presente si rilascia dietro istanza 
del sig. Paganini Colombo. 

Il Sindaco 
FirmEvto F. FANZAGO. 

M' 

. ' • - d ^ -

mici prepRTa-
no questo Ri-
Btoratore, che 
setìza essere u-

H l l 

i^?» i iì 

al ^ÌM-^^ 

0 liire MS 
:^^^^=Ì^^5t^aEi^?2B* 

na tintura, ri
dona il primi
tivo naturale 
colore ài Ca
pelli, ne rin

forza iairftdica, 
nohUorda.la, biancheria nò 1̂  pkWé. 

Prezzo della boitigU^,cott istruzio
ne Lire^ '̂Sì 

CEIR UE QO - DENTISTA 
nkZZ^^mZhlt N. 1442 

î T̂EÂ TBO VERDI 

roano 
ijìsr».-

Tinìura in cosmetico dei frat RtZZl 
mì!^ Unica tintura in Cosmetico prefe
rita a quante finora se ne conoscono, 

;ll Cerone-©he- vi o l i s m o è composto 
di; bidòUà di bue fa qmale rmfórza il 
bulbo ^roon questo si-ottiene istanta
neamente BIONDO,: Cl'STA&NO e 
NERO pierfètti. — Uft^^peazoff ele
gante astuccio Lire 3',&0. 

©â fle per oggetti di Chirurgia den
tistica. Per denti e dentiere in oro 
giallo e bî ànco, ed altra composizìonej 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguisce operazioni dentisti eh e.J^jJ.: 
stud'io rèsta aperto tnttiiiMgiorni da'̂  
mane a sera. 

I . ea 

ìgge tìer 25 
marzo 1885 sui cereali. •=' 

Mew ISforli, « 3 . — Un telegram
ma da Saint Louis annunzia che 500 
impiegati dei tramvyays si sono messi 
ih isciopero. 

Altro sciopero nell^Mftirèriaii zuc
chero Plavemeyer; 2500 operai ces
sarono dal lavoro. — Avvennero dì-
sordini.— Qljfe^sciopéranti attaccaro
no laipolizia; parecchi feriti. 

Wa^EiìlssssfPli, » » , -^ Un; mes--. 
saggio di Cleveland al congresso rac
comanda di studiare il grave problemai 
del lavdi'B, per impedire i conflitti 
troppo frequenti, fra operai e padróni. 
Cleveland è favorevole all'arbitrato 
volontario, però pro|one dì creare una 
Commissione di lafiJff^ composta di 
tre funzionàri del. governo. — Essa 
sì incaricherebbe Mi discutere a ap
pianare le divergenze. Crede che la 
creaziona di tale commissione snrebbe 
il riconoscimento giusto e ragionevole 
del valore del lavoro e del sfo=4iritto 
di essere rappresentato nei diparti
menti governativi. 

. ^^9'-^ é** Orl«ag|€r e n i t r o 
Eion^E^a. ^ 3 . — Il Daily Tgl&f 

graph QAo-Standard annunziano sotto 
riserva, che il He di Grecia si prepa
ra ad andare in Tessaglia. 

Lo Standard ha. da jQerlino : Le po
tenza decisero unanimi, di dirigere 

CHIRURGO DI VIENNA , 
Via del Sale 8, vicino II P^drooslil 

Speeiafiita per otturature di Denti. 
Applica I>eBiSà e Il49M^i<^^3 ss-

condo la nuova invenzione ««nate 
d o l o r i ^ 

Oltre alle spedizioni all' ingrosso, 
vendita anche ài minuio di 

a, Gappell 
di seta, di feltro baslf sul fusto 
di tela, detti di tutto feltrò flosci, 
neri e chiarì. 

GIBUS PER SOCI 

RBaRETEDL SETA, ecc. 
SI assumono commissioui pei* corpi 
di musica,jpcìetà ginnastiche, guar
die nìunicipuli, campestri e boschi-
veMl tutto a prezzi l |^ | i di 
falilarlca quindi con ril<èvaii* 
llsslitio rlsparii i io por i' a* 
cquirentè. 

! : . si chlrtde la vendita dèi bigiietti bianchi, rossi e 
vérdi, col'^òl'ò nlimero progressivo ripetuto in o-
gni caiegorVft della ^ ^ . 

iV./ìU-

autorizzata dal governo italiano 
28 Ottobre IS^S^-a favore della 
Scuole Ù a i i p j dì Àiessandr.t.a di 
Egitto, sotto' ! alto patronato di 
SUA MAESTÀ* LA 

al' I ta l i a 

ed » i da Lire 

R e g i 
avi^ànno luogo in Genova 

3 lEis'rE.A.iziarO-t^ri 
colle formalità e solennità a norma di legge col , 
primo premio di Lire 

40. I 25. 5. 
-î ll'̂ -. 

J 2 I I f 

@^ E IP 
CON DATA IRREYOCAB 

I biglietti firmati dal aVelegato d e l «i«voa,'Bi© ItolSaM® si vendono 

1 ZDTJitSrO 

. ] 

I biglietti che non vincessero nella prima estrazione possono sempre 
vincere iiolla successive. 

Ad ogni richiesta unire cent. 50 per la spesa d'inoltro., 
La vendila è aperta fino alla sera del 5 Maggio presso la B a n o a 

W r a É e l l L C B Ó C E fftt »larls», Genova, Piazza S. Giorgio 32, assun-
trice della Lotteria/— In P a d o v a | f « s o Vasan Carlo & Leoni EttoM 
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iP^Jiii Estero sl.ricèVo^^ esclusivamente presso A, MANZONI e C, Rue Ghoroti, 16 Parisi — e in Milano™ 
presso MANZONI e 0,, Via della Sala, 14 — Roma Via di Piètra, 90-9Ì Palazzo M.unioi 

>i.VSu.--

m*y. 

DEPURATIVO E BINFRESCATIVO DEL SANGUE 
BBEVETTATO DAL REGIO GOVERHO B* ITALIA 

E;3iTE câ  DiEix. :E=>:H.t3m JUJi^JD^ J ± i ' S T ' 0 
Mnico successore del fu Prof. CiSpoìasiB» M^aglliaaio di Firenze. 

Si vende esclusivamente in I^'afioil, N. 4, Caitll S. Marco, (Gasa propria) — 
In boccette X , f , 4 ^ cadauna — Ins,̂ Scatole (ridotte in poKrè) Î * 1,4® 
la scatola più T imballaggio. 

LA CASA DÌFlREmM È SQMPBESSA 
Mi*fB. Il signor Ii!B:^MC!gji4§l*ogllano possieda tutte le ricette scritte di proprio 

pMgno dal fu prof. Girol»mo Pagliano suo zio, più un doounìoato, con cui lo designa 
quale suo successore; silda a smentirlo, avanti le competenti autorità, (piuttostochè 
ricorrere alla 4. pagina W Gioi.pjji), EnrìcOy Pietro, Giovanni PtìgFHdino e tutti coloro 
che audacemente e falsanoent© vantano questa euccessiene; avverte pure dì 
dere quef^io legittimo farmaco, coiraltro preparatpJVsotto il nome di Alhe 
fu Giuseppe, il quale, oltre a non aver ulcuna aWnilà col defuntoi^frof. GìroìamOj nò 
mai avuto l*6pore di esser da lui conosciutojffesi permette con audacia senza pari, di far 
menzione di lui nei suoi annunzi, inducendo il pubblico a credefftèlo parente. 

iPi isS ritenga per masginia: Che ogni altro auuiso o rÌc7uamo,relativo a questa specialità 
iène" Venga inserito in questo od in altri giornali, non puòriforirsi che a detestabili con-
traffa?j^nì, ÌIKPÌÒ delle volte dannose alla salute di chi iftlciosamente ne usasse. 

non qgptoii'. 
erto PdglianQ 
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NUQViSSi^A SPECIALITÀ' 
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colla pia altft Ricompensa accordata alla Frofamoria 
•- ' -T^^.'-:.-..-

£ -

DEDICATA. 

m n. M . l a ' K E O M A drWAMA. 

Sapoi(6 . . . ." HAEriiraKtTA - A. HILTOUO 

Esh-aito , . . .: BIlEGÌrKKITA 

j -

.^<-
ìii-

Ac^ia Tchtki MAMÌIEKITA 
Poìvers Riso "., " H A B O H E U I T A 

Bujht . . . . . MAEGHEEITA 

* A. M/g'óno 
• A. Mlgone 
• A. ìffiigoae 
. A. migonf 

m-
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^ .̂ ArtiaòH gftrittti*trd«l .tutto ^scevri dì so*lahie noilte 6 parvicoUfmwtc 
j-aacoia*Adati con tutta coiificìeniiit alle Signor*: clagauti per le lom qiìAlìli 
ìgìeniclic^ por U loro iquiiit* fiuciiii e poi dolicelo e tauio aggradevole 
laro pro^iìio. , _ ...'.-..^ 

o^nìoh éfdftom con assort.compUtQ suddetti articòH L* 12 
» $lcganHssima in ro^so i . . . . ,. - . ,3 
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Venifesi a Venezia presso L. BERGAMO, profumie
re, I70i , Frezzerìa, S. Mflrco — a Treviso prèsso A. 
IV1ANDRUZ2AT0, profumiere e chincagliere —• a Padnvà 
presso la Ditta Ved. di ANGELO GUERRA, profumiere. 
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ANTICOLERICO 

L >'-3J, L J V 

X^JdSX ,. ÌB '^K. ' -A .•^'h-%|'^yv. 

VIA S. PRÒSPERO, N. 7. 
Premiali con medaglia d'oro airEsposizior.l d'Anversa I885*if̂  Torino 1884 
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Nizza 1883 — Nazionale diMilano, I88t 
Vienna »873 — niadeUia 1876 — Pariflì 1878 — Sydney 187S — Melbourne 1880 

e Bruxelles ii880. 
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irF®rgi®«-BSr8i2B3*» è il liquore piti ikieóico;©^^^^ Esso è raccoman
dato da celebrità :tnedlche:ed usato in molti Ospedali. Il ITe rB ioàBrancE i non 
si deve confondere con motti Fernet messi in commercio dajioco tempo e che 
ilon sono che imperfette e nocive imitazioni. Il Fes^isiioé I l r j a i i e a estìngue la 
eete, facilita la digestione, stinoola l^ppetito, guarisce le febbri intermittenti, il 
mal di capo, capbgTn, mali nervosi, m^l di fegato, spleen, mal di mare, nausee 
in 'genere. Éssp.è V«s"iaM3ffMgo-itra^ic«tcrlc«. 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MmCI 

Il V • 3 -• ' 

:i 

iiO^i^uiapi^i^iriaiMB^ÈaaargsixiG^^ 

PREFETTUm^^POSTOLIOA DEL BENQAL-CENTRALE, ^ 
Ben'gal Ktsìihagm'j S ^fagg^o 1883. 

:̂ PREG. SIGNORI F.LLI BRANCA, 
Qualora le SS. LL: mi facesaeio l'agpvolexz^ di lasciarmi avere il lofo celebre 

ff'©^si©^-ÌSr«sEafflia a prestzi ridotti come l'anno scorso, ne prenderei dodici doz-

L'ottimo F e r s s e * ci è rnoìfco utile pei colerosi i quali non di rado col solo 
uso àeViifedesimo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In generale il S''©rsìi«?^ ì^s'ssssc» ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma-

t . 

Ianni prodoui da questo clima eccessivamente caldo. 
Devotissimo loro .servo, • 

^ ' - -.r-.,E.iUjter'?-iS.^Ljl'-"Xr-Ti';L':nr<„^ ," " ^ '- ' ^ 

T. POZZI, Prof. Ap, 
vt^^M^-v.. y:y{r-:ìt:]r:(^:: 

MUNICIPIO DIiNAPOLI 
^ , . - 1 - • ^ I l 

Napoli, 21 Dicembre i^n. 
Certifico io s,ottpsctitio di avere s'oi^iriìnistrato nelTOspedale della Conocenia 

il Ferauel-^r^Bàfflas- ai convaleKceiìti di Colera con loro grandissimo giovamento. 
È notevole la tollerrinza a slfì^Uto liquore del tubo gastroenterico dei còlerosiff 
quali dopo così fiera malfC'tia, sogliono avere eensibilissioìWr v digestive. La 
principale azione è i^àttiyiWdigestìvu che sì ridesta, onde i\ progroysivo benes
sere che i convalescenti ne risentone. 

Il Medico Primario FRANCESCO FEDE-
Per la realtà della firtna del Dott. Francesco^;Flde. 

Il Sindaco SPINELLI-
Visio la legalizzsziono della firma soprascrìtta del Sindaco di Napoli, pel Pre

fetto segue la fuma. 3^^^ 
P R E Z Z I : in Bottiglie da litro L, 11,5© — Piccole L. t , I B O 
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^^^ mm (11 mio muERiBUE 
HEÌV-YQRK Approvato ÌÌAII'Àccademin 

ài MùdhiriA di Pnri£h . 
Adottàh d&iJùmoUrìù 

Aulorlii.'ite dat Conifilh 
•4 a 5 3 medico Jì Plotrohurgo, -i oso 

^ I 

Partcclpamlo dello propriotA ùcìV loAìo e 
dei S'erro, queste Pillole convengono. 8po-
clalmente nello iiiàlat,U)g;cp8l tnoltlpUoliCho 
soiio-la" consê 'UGiìza cléì germe ycroFoìoso 
[tumori^ in0ur0i, wnioB/jr4df,ccc,),ma-
latlio boiitro lo quali 1 snmpllci ferruginosi 
,sono Uierncacl; nella Gloroai {colori ììal-
liai), XenoorretA [Auori M(inGhi), .Ame^ 
norfoa {mcxCruaxione nulla a di//fcii€], 
^ÌBÌ, SiflUd© oostUuslonalo, ccc.̂ tuOno 
osse oltroBo ai medici un agènte téra^gfi-
tico del più energici per Istlmolaro l'orga
nismo 'é-modlflcare le costltuziont HaTa-
tiche, deboli o.àMbVoll(.e. • 

N. B. ™ L'ioduro di ferro Impuro o Mte-
rato è un medicamento Infodeìe, Irritante. 
Come prnva di purezza.o autenllciti'i delle 
vcvo 2'lUoJo di Blancara, esiaera^ll 
nostro sigillo d'argento -* -• Mmm-: 
reattivo, la noŝ tra firnun 
•qui allato o U boilo del-
VVfiioH cies Faùi't'cants. 

Farmacista a Parlii, ,-t/a Bon^purta, 40 
DIFFIDARE DeULC CON^TRAIfrllsASlPNI 

prìetario ed esclusivo preparatore ò veridósi 
in Ptìdoua presso la farmacia I j f i % l C o » * 

"la*. 
- - • - . . I _ o<-,. 
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Ili SOLO;Bni3VBTTATO 
Vendita autorizzata con Oecrota Corte Cùssnihna, 3 ttfélio i^54 

ANNI DI successi 

ItfVlO FRAHCO tONTftO iFRAMCOaOiX! 
rarm"M-̂ aTBA1 Î> A{né,21,plac[̂ BonerQiir,aSiyors 

Ifijyitlare tiell^ €ontra^a^Ì0iH 
h gtrma Bflrtraad Atné e la Marca, di libbHcitqiif contro. 

M*'tspift1U)ia|.r«seiA.MAÌÌZflHIeC%Silailo.Roma,Ĥ ^̂  

q- —^^^rF' 

m\ Inni 

la Padova presso Cornelio, Poli, Zanetti 

<^<t 
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SCIROPPO DIPOFOSFITO 

Bel B ' CHURCHILti 

dimiiiuiseo..lappo(iu> aumenta, le forze ri
tornano. oo«smior sudori nOturni e P am
malato gode di juminsoìito boneysere. 

Esigere il flacono quàiirato(nìocìeìlo de
posto J,, a signatura dalri ' GHURGHILL e 
l'.e îchftEj marca di fabbrica dBlìli^^^^^ 

Fr, 4 U flacone in Francia. ' 
Depositi presso : 

A. Manzoni o 0=1, Maano. 
Simmbérghi, Romii. 

KernoÈ, Napoli.. 
Roberta e C, Firenze. 
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Iti. Padova 

Per «8C(ì^yéterinarìo questo Balsamo già da 
lungo tempo preferito da negozianti ed alle
vatori di cavalli, è rimedio sovrano nelle artriti, 
erpeti, ferite, infiammazioni in generale e 
cioè: mali di gola, angine, ingorghi glandu-
lart, edèìHi; flemmoni, contusioni. Nella top-
pina dei bovini per la cura dèi piedi. Aiuta 
poi cÈiiriìbilmente la riproduzione del pelo. 

riz Pi 0< 

- J 
presso l e farmacie Pianeri, Mauro^ 

Cornelio, Zanetti. 
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Ir^fallibile per la cura dei Rìccioli o porri 
ricci, mal di fico, o porro fico, mal deWa-
sino 0 càrie dell'unghia, piaghe ulcerose. 

Prezzo del Bals^ssBSO )a scatola L. ^& 
Prezzo del CsEanèèpÌzaisaiil©, flacon grand. 
lii 5 , flacon piccolo Li 3 . 

Si spediscono dietro rimessa dell'importo 
più Centesimi £0 per pacco postala da! far-

quando i capelli sono, caduti buona notte' 
a tutti, non e' è più riraedio 11... ' 

Ma si xiuò evitare la caduta fortificauT 
dtì^Pbulbi quagj|o,i^ (ĵ ipeìli cominciano 
cadere ; e ciò tst ottiene facilmente fa?! 
cendo uso del Balsamo capillare del dott. 
Graves . -T- La composizione di questOi 
è tale che non presenta alcun pericolo' 
per l'uso esterno. 

^ ^ ^ ^ ^ j ^ j _ 
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maoista wW Brescia, prò ! 

all'Ufficio Ant,Q,iinzi dei Giornale La Vene 
zia S. Lnca, N. 4270 ed ìngjfrovincia per 

e lire fi.oO. 
Depositi in l^a€i®ira presso l'Ammìnistra-

zione dal giornaìe ll|*Bacc/if5'?«0Me e presso iì 
sig. BiÈl^^relli pirbfumiere aU'Unjveraìtà. 
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Distnieria a Vapora 

30 MEDAGLIE 30 

Meiauro Parili 181 
1 
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fiellii Staìlieito 
Ed'xìi' Coca 
ornare di Felsìtia 
Eucalyp!us 
l̂ onte Titano 
Arancio di Monaco 
Lombardorum 

Diavolo 
Colombo 

fLiquere della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 

. ' -lì 

• I - . 

Alpinista italiano 
Assortimento di .0;'eme ed altri 

Liquori fini. 

^ 

Sciroppi concéniftlì a vapore;;p>)9rfMfeÌ^^ 

•.•;: 

Deposito del BENEDICTINE dell'Abbazia di Fècamp. 
apSBfCBsnBtkski© ln ,^ ,» t lo ' f fa BI^mi-AIEtt mi^BMEi t , S . ,BI«g;g©, 3S@5 

3208 

Si' 

Esce il * e ÌMIS d'ogni.mese 
720,000 copie 720,000^ 

(in 15 lingue) 
Dà ogni anno tmm<S^ in-
^^ia ion i , 3© Ggurinìco-
. leniti, ^Z appendici eoa. 

Ì8€t€& modelli da taglia-' 
re, e 4©® disegni pe^^ 
lavori femminili. 
PBEZZI D'ABBONflMEKTQ] '̂  

(franco nel Regno) 
anno Sem. trlmt 

Grande Ed. 36 9 — 5 , - . ^ 
Piccola ,8 4;50 2 , 5 ^ 

Per VE faterò 
anno sem. fmtj: 

Grande Ed. 20 i a 6,50 
Piccola 11 6 3,50 

Numeri separali L. UMA^ 
La Grande Edizione ha,; 

in più 36 figurini colorati 
all*acqUtìrello. Gli abbo
namenti decorrono solo 
dal 1 genn., 1 apr., 1 lug. 
e ottobre. 

Pagamenti anlicipati 
iSTumeri di saggio ^ r a t l » 

a chiunque li chieda. 
- r - I • ^ I 

Sì ricevono abbonamenti al giornale t j a Stwg^cBSsct e sì offrono numeri di saggio a. 
g r a t i s a chiunque ne faccia domanda presso l'ammioiistrazione del giornale 7Z Bacc/ii^Hone, 

f -

Padova, TipgraJia del Bacchigliom Cornere^^Veneto, Vìa Vo-izo Dipìnto, N. 3836. 

r^ki^MifJ'' --•vStff HC:;i^ - ..^si^^M^J 


